
COMUNE DI FERRAZZANO
Provincia di Campobasso

 

  

DETERMINAZIONE N° 204 del 31-12-2014
SERVIZIO n. 144

 
SETTORE

UFFICIO TECNICO

COPIA
DETERMINAZIONE

OGGETTO: PROGETTO INTEGRATO PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI COMUNI DI
FERRAZZANO, MIRABELLO SANNITICO E RIPALIMOSANI - AFFIDAMENTO INCARICHI
PROFESSIONALI.
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 
Premesso che:

con delibera della Giunta regionale n. 95 del 15/03/2014 è stato approvato il primo Programma
degli interventi del Piano – “Programma finalizzato a promuovere  e potenziare lo sviluppo di
sistemi di raccolta differenziata porta a porta e di prossimità di tutti i Comuni della Regione” da
attuare mediante Accordo di Programma Quadro (APQ) rafforzato ai sensi della delibera CIPE
23/03/2012 n. 41;
nell’ambito del programma è inserito il seguente intervento: “Potenziamento della raccolta
differenziata nei Comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani” di cui il Comune di
Ferrazzano è ente attuatore;
l’importo complessivo dell’intervento è di €. 571.381,54 di cui €. 25.725,00 di cofinanziamento
comunale complessivo dei tre comuni;
con la sottoscrizione dell’ A.P.Q. tra Ministero dell’Ambiente, il Dipartimento per lo sviluppo e
la coesione economica e Regione Molise avvenuto il 14 ottobre 2014 si è avviata la fase
operativa di realizzazione dell’intervento di “Potenziamento della raccolta differenziata nei
comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani”;
in data 21 ottobre 2014 con nota prot.94463 la Regione Molise – Servizio Tutela Ambientale, ha
richiesto al Comune di Ferrazzano, capofila dell’iniziativa, di produrre copia del progetto che
sarà posto a base di gara.

 
Dato atto che:

si stanno definendo, in accordo con gli altri due Comuni, le linee di indirizzo per l’elaborazione
del progetto definitivo, anche nell’ottica della possibile completa integrazione del servizio tra i
Comuni di Mirabello Sannitico e Ferrazzano;



l’intervento nel suo complesso oltre alla realizzazione dei centri di raccolta dovrà prevedere
l’acquisto delle attrezzature per la raccolta domestica nelle aree urbane ed assimilate, delle
attrezzature per la raccolta dei rifiuti delle utenze non domestiche e delle attrezzature necessarie
al funzionamento dei centri di raccolta;
il potenziamento della raccolta differenziata, quale obiettivo, del finanziamento regionale, potrà
essere garantito solo a seguito dell’elaborazione di un progetto di gestione del servizio di raccolta
e dei centri comunali o intercomunali che risultano essenziali per garantire una efficace gestione
del ciclo dei rifiuti.

 
Precisato che:

coinvolgendo l’intervento tre comuni sarà necessario raccordare le impostazioni progettuali, che
interesseranno tre siti, con molteplici e diversificate esigenze che richiederanno l’individuazione
di un gruppo di professionisti che ben conoscono le esigenze dei tre Comuni;
per l'esecuzione dell'intervento si rende necessario munirsi della progettazione definitiva ed
esecutiva dei lavori e quindi affidare gli incarichi professionali di progettazione definitiva ed
esecutiva, direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione, nonché di collaudo in c.o. e geologo per la realizzazione dei centri di raccolta;

si rende necessario, inoltre, incaricare un soggetto con alta professionalità ed esperienze nella
elaborazione di progetti di gestione del servizio di raccolta differenziata per supportare il RUP al
fine di attagliare le scelte progettuali dei centri di raccolta e l’acquisto delle attrezzature per le
utenze domestiche, non domestiche e dei centri con un congruente modello di gestione del ciclo
dei rifiuti comunale e/o intercomunale.

 
Attestata la sussistenza delle condizioni di cui all’art. 90 comma 6 del D.Lgs. 163/2006;
 
Acquisiti i curriculum dei seguenti professionisti:

Ing. Luca Di Domenico nato a Campobasso il 01 giugno 1973, residente in Ferrazzano (CB) via
Teatro 16, C.F.DDMLCU73H01B519H P. IVA 01627750704, iscritto all’ordine degli Ingegneri
della Provincia di Campobasso al n. 869;
Arch. Gabriella Stanziani nata a Campobasso il 29/10/1973 e residente in Mirabello Sannitico, in
vico V° San Pietro n° 8, iscritta all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della Provincia di Campobasso al n. 519;
Geom. Marco Di Matteo nato a Campobasso il 15/12/1989 e residente in Ripalimosani alla via
Parco Morgione, 50, iscritto all’albo professionale dei geometri di Campobasso al n. 1335;
Ing. Marcello Cerio nato a Napoli l’8/03/1958 e residente in Ferrazzano alla Via F. Baranello
n.59 , iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Campobasso al n. 626;
Dott. Geol. Francesco Corsi nato a Campobasso il 12/07/1941 con studio e residenza in
Campobasso alla via Pascoli n.52 iscritto all’ordine dei Geologi della Provincia di Campobasso
 al n.13 Sez. A ;
Dott. Michele Valiante nato a Cassino (FR) l’11 giugno 1979 e residente a Jelsi alla c.da Piana
San Paolo, 11, iscritto all’ordine dei dott. Agronomi e Forestali delle Provincia di Campobasso
ed Isernia al n. 271.

 
Dato atto che:

a i sensi dell’art. 91 c. 2 del D.lgs. 12/04/2006 n. 163, le stazioni appaltanti debbono procedere



all’affidamento di incarichi di progettazione di importo inferiore a 100 mila euro, per il tramite
del responsabile del procedimento;
ai sensi dell’Art. 125.  Servizi e forniture in economia che al comma 11 prevede: per servizi o
forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del
responsabile del procedimento;
le competenze tecniche di tutti i professionisti che saranno interessati nella progettazione,
direzione lavori e coordinamento per la sicurezza dell’intervento di che trattasi non supereranno
l’importo di € 40.000,00.

 
Valutata l’adeguatezza dell’esperienza professionale dei tecnici su menzionati;
 
Preso atto della volontà dei suddetti professionisti di associarsi attraverso la costituzione di un RTP
per la redazione del progetto, il coordinamento della sicurezza e la Direzione dei lavori di
“Potenziamento della raccolta differenziata nei Comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e
Ripalimosani”;
 
Ritenuto poter procedere in merito ed affidare in via diretta ai suddetti tecnici l'incarico di redigere 
progetto definitivo ed esecutivo, nonché delle ulteriori prestazioni professionali necessarie per
l’esecuzione dell’intervento di “Potenziamento della raccolta differenziata nei Comuni di Ferrazzano,
Mirabello Sannitico e Ripalimosani”;
 
Visto l’Accordo di Programma, sottoscritto in data 14 ottobre 2014 tra la Regione Molise, il Ministero
dell’Ambiente ed il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica per l’attuazione, tra gli altri,
dell’intervento di “Potenziamento della raccolta differenziata nei Comuni di Ferrazzano, Mirabello
Sannitico e Ripalimosani”;
 
Richiamata  la delibera di G.C. n. 53 del 16.07.2014 con la quale si nominava l’ing. Nicola Cefaratti,
nella sua qualità di Responsabile dell’ufficio tecnico comunale, quale responsabile del Procedimento 
per le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione dell’intervento di “Potenziamento
della raccolta differenziata nei Comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani” di cui il
Comune di Ferrazzano è ente attuatore dell’importo complessivo di €. 571.381,54;
 
Vista la nota n. 94463 del 20/10/2014 pervenuta al prot. n. 4881 del 21/10/2014, con la quale la
Direzione Generale della Giunta Regionale­ Direzione Area Seconda – Servizio Tutela Ambientale ha
comunicato che entro 60 giorni dalla data di ricezione della stessa, il Comune dovrà trasmettere alla
struttura regionale competente la documentazione tecnica ed amministrativa in essa elencata;
 
Ritenuto dover procedere agli affidamenti professionali necessari per la redazione del progetto, il
coordinamento della sicurezza e la Direzione dei lavori di “Potenziamento della raccolta differenziata
nei Comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani”;
 
Ritenuto altresì necessario procedere agli affidamenti degli incarichi per lo studio geologico ed il
collaudo delle opere strutturali da realizzare nell’ambito dell’intervento di che trattasi;
 
Ritenuto inoltre dover incaricare un professionista di provata esperienza nel campo della gestione dei
servizi di raccolta differenziata, quale supporto al RUP per la verifica dei progetti e per l’elaborazione
del progetto di acquisto delle attrezzature per la raccolta domestica nelle aree urbane ed assimilate,
delle attrezzature per la raccolta dei rifiuti delle utenze non domestiche e delle attrezzature necessarie al
funzionamento del centro di raccolta;
 



Precisato che il supporto al RUP risulta indispensabile per validare: le scelte tipologiche e funzionali
dell’assetto dei centri di raccolta; della tipologia e quantità più idonea delle attrezzature per la raccolta
domestica nelle aree urbane ed assimilate, delle attrezzature per la raccolta dei rifiuti delle utenze non
domestiche e delle attrezzature necessarie al funzionamento dei centri di raccolta; della verifica della
congruità, dei lavori da prevedere per i centri e gli acquisti di attrezzature, con i modelli di servizio di
raccolta differenziata che nei tre comuni si intendono avviare o potenziare.
 
 Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 "Testo unico delle legge sull'ordinamento degli Enti Locali" e s.m.;
 
Visto il parere espresso dal responsabile del servizio, sotto il profilo della regolarità contabile, ai sensi
dell’art. 49 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267;
 
Visto il parere espresso dal responsabile del servizio, sotto il profilo della regolarità tecnica ai sensi
dell'art. 49 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267;
 
Richiamato il D.Lgs. n. 163/2006
 
DETERMINA
 
Di affidare al R.T.P. composto dall’Ing. Luca Di Domenico di Ferrazzano, Arch. Gabriella Stanziani
di Mirabello Sannitico e Geom. Marco Di Matteo di Ripalimosani in premessa individuati, l’incarico
per la progettazione definitiva ed esecutiva, la direzione dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza
in fase di progettazione ed esecuzione dell’intervento di “Potenziamento della raccolta differenziata nei
Comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani” di cui il Comune di Ferrazzano è ente
attuatore dell’importo complessivo di €. 571.381,54;
 
Di affidare all’Ing. Marcello Cerio di Ferrazzano, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Campobasso al n. 626 l’incarico di collaudatore in corso d’opera delle strutture da realizzare
nell’ambito dell’intervento di che trattasi;
 
Di Affidare al dott. Francesco Corsi di Campobasso iscritto all’Ordine dei Geologi della Provincia di
Campobasso  al n.13, lo studio geologico delle aree oggetto dell’intervento di “Potenziamento della
raccolta differenziata nei Comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani”;
 
Di affidare al dott. Michele Valiante, iscritto all’ordine dei dott. Agronomi e Forestali delle Provincia
di Campobasso ed Isernia al n. 271, l’incarico si supporto al RUP per la fase di progettazione ed
esecuzione dell’intervento di che trattasi;
 
Di approvare gli allegati schemi di convenzione da sottoscrivere con i suddetti tecnici facenti parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.
 
Di stabilire che il compenso per i suddetti tecnici troverà completa copertura nella voce spese tecniche
del quadro economico di progetto e che le stesse saranno definite in apposita convenzione da
sottoscrivere con i tecnici;
 
Di imputare la spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento sull’intervento 2090507 cap.
9107del Bilancio 2015 conto residui 2014.
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMUNE DI FERRAZZANO
Provincia di Campobasso
REP. n.
DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE  PER LA
REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO, ESECUTIVO, DIREZIONE LAVORI E
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA DELL’INTERVENTO DI “POTENZIAMENTO
DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA NEI COMUNI DI FERRAZZANO, MIRABELLO
SANNITICO E RIPALIMOSANI” DELL’IMPORTO COMPLESSIVO DI €.571.381,54;
 
L’anno ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ il giorno ­­­­­­­­­ del mese di gennaio  presso  la  residenza del comune
intestato tra:
Il Responsabile del Servizio ing. Nicola Cefaratti, a cui sono state attribuite le funzioni di cui all’art.
107 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267  il quale dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione
Comunale che rappresenta, C.F. 00170690705;
E
l’ing.  ­­­­­­­­­­­­­­, con studio tecnico in  ­­­­­­­­­­­­­­ alla Via ­­­­­­­­­­­, iscritto al n.  ­­­­­­­­­­
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di  Campobasso; C.F. ­­­­­­­­­­­­­
Premesso
che con determina del Responsabile del Servizio n. ­­­­­­ del ­­­­­­­­­­­­­­­­­, ai sensi del T.U.E.L. 18
agosto 2000, n. 267, agli atti di questa amministrazione, si stabiliva di affidare all’ing. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
­­­­­ mandatario del R.T.P. come meglio sopra generalizzato, l'incarico di redigere il progetto  esecutivo
e la D.L. dei lavori, dell’intervento di "Potenziamento della raccolta differenziata nei Comuni di
Ferrazzano, Mirabello Sannitico e Ripalimosani” del complessivo importo di €. 571.381,54, nonché
l’incarico per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione del cantiere di che
trattasi;
che prima dell'affidamento esterno, veniva accertato e certificato dal Responsabile del procedimento, ai
sensi dell'art. 90 c.6 del D.Lgs. 163/2006, la circostanza che la carenza in organico di personale tecnico,
e la difficoltà a rispettare i tempi della programmazione dei  lavori, non consentivano di redigere la
progettazione esecutiva dei lavori in oggetto dall'ufficio tecnico della stazione appaltate ai sensi dell'art.
90 c.1 lett. A) del citato D. Lgs.



Ciò premesso
e ratificato dalle parti contraenti e stipulanti, che dichiarano di tenere e valere la suesposta narrativa
come parte integrante del presente contratto, le parti medesime convengono e stipulano quanto
appresso:

Art. 1 - Oggetto del disciplinare
1. Il Comune conferisce, all’ing. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­ , capogruppo e mandatario, il quale ha eletto indirizzo
per le comunicazioni riguardanti l’incarico, presso il proprio studio tecnico in Via ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ –
Campobasso; che accetta, l'incarico per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo  nonché la
D.L. dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione
dell’intervento di  “potenziamento della raccolta differenziata nei comuni di Ferrazzano, Mirabello
Sannitico e Ripalimosani” tenuto conto delle articolazioni delle funzioni tecniche di cui al R.T.P.    
2. Ai sensi del comma 7 dell'art. 90 del D.Lgs. 12/04/06, n. 163, la persona fisica incaricata delle
integrazioni delle varie prestazioni specialistiche è  l’ing. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­. L’incarico,
subordinato alle condizioni del presente disciplinare, è dall’amministrazione affidato e dal
professionista accettato in solido. L’amministrazione resta estranea ad ogni e qualsiasi rapporto che il
professionista abbia stabilito o possa stabilire nei loro propri riguardi, salvi i diritti ad essa spettanti per
la solidarietà dell’incarico. Il professionista rinuncia espressamente all’applicazione della tariffa
professionale di cui alla legge 02/03/1949 n. 143 e s. m. ed integrazioni, restando convenuto che ad
esso sarà corrisposta la complessiva somma di €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ oltre IVA, articolata e liquidata
separatamente tra i professionisti come da R.T.P., essendo divenuta negoziabile la parcella ai sensi
dell'art. 2 del D.L. 04/07/2006 n.223 convertito in legge 04/08/2006 n. 248 e s.m.i.
3. Il professionista, in relazione al disposto dell’art. 90, comma 7, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006,
ha dimostrato la regolarità contributiva mediante consegna delle certificazioni di avvenuto versamento
contributivo;
4. Il professionista svolgerà l'incarico secondo le direttive del Responsabile unico del procedimento.

Art. 2 - Incompatibilità
1. Il professionista incaricato dichiara di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per
l'espletamento del suddetto incarico ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di lavori pubblici,
urbanistica, professionale e universitaria.

Art. 3 - Prestazioni richieste
1. L’incarico per lo svolgimento delle attività tecnico­amministrative connesse alla progettazione,
direzione lavori e coordinamento per la sicurezza, comprendono anche tutte le attività di supporto ­
nessuna esclusa ­ necessarie e connesse allo svolgimento dei compiti del Responsabile del
procedimento per le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione dei lavori.
2. Al professionista sono richiesti tutti gli elaborati previsti dall'art. 93 comma 5 del D.Lgs.163/2006.
3. Il professionista non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative a rilievi, a
misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio. Resta
comunque impregiudicata la responsabilità del  progettista.
4. Il professionista si impegna a tenere contatti e rapporti con l’amministrazione comunale per
sottoporre all’esame le soluzioni proposte, nonché a partecipare alle iniziative promosse
dall’amministrazione comunale per presentare e illustrare fasi e soluzioni progettuali nelle sedi
pubbliche.

Art. 4 - Elaborati progettuali da presentare e prestazioni varie



Il professionista, in relazione al presente incarico, dovrà sviluppare il progetto in tutti i suoi particolari
ed allegati, e dovrà produrre in particolare gli elaborati previsti dall’art. 93 comma5 del
D.Lgs.163/2006 . Le prestazioni di cui al presente incarico saranno effettuate in conformità delle
direttive e delle istruzioni impartite dal Comune di Ferrazzano e con l'osservanza di tutte le norme
vigenti in materia di Opere Pubbliche. Il professionista dovrà svolgere i suoi compiti in base alle
disposizioni del Decreto Legislativo n. 163/2006, D.Lgs. 81/2008 e D.P.R. 207/2010. Saranno a carico
del professionista l’onere e i costi per l’acquisizione di ogni documentazione necessaria
all’espletamento dell’incarico (elaborati grafici, elaborati descrittivi, ecc.).
Per effetto dell'incarico, sul professionista ricadono tutte le responsabilità e gli oneri afferenti le
funzioni attribuitegli, fino al collaudo definitivo dei lavori.

Art. 5 - Tempi di esecuzione
1. Tutti gli elaborati definitivi dovranno essere consegnati all'amministrazione comunale in triplice
copia, e su supporto magnetico entro complessivi 30 (trenta) giorni a partire dalla data della stipula
della convenzione  e nel rispetto delle disposizioni che saranno date dal Responsabile del
procedimento, gli elaborati esecutivi entro 45gg.
2. L'amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto per inadempimento ­ senza
che il progettista possa nulla pretendere sia in merito agli onorari che alle spese ­ quando il ritardo nella
consegna degli elaborati superi i quindici (15) giorni.
3. E' in facoltà dell'amministrazione comunale concedere eventuali proroghe sulla data di presentazione
degli elaborati, qualora il ritardo derivi da fatti e avvenimenti non dipendenti dalla volontà dei
professionisti incaricati.
4. Il progetto resterà di proprietà piena ed assoluta dell'amministrazione, la quale potrà ­ a suo
insindacabile giudizio ­ darvi o meno esecuzione, come anche introdurvi ­ nel modo e con i mezzi che
riterrà più opportuni ­ tutte quelle varianti ed aggiunte che ­ a suo insindacabile giudizio ­ fossero
riconosciute necessarie, senza che dal progettista possano essere sollevate eccezioni di sorta.

Art. 6 - Modifiche al progetto
1. Il progettista si obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già elaborato e presentato, tutte le
modifiche che siano ritenute necessarie, a insindacabile giudizio dell'amministrazione, fino alla
definitiva approvazione del progetto stesso, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi.
2. Il progettista inoltre si obbliga ad introdurre nel progetto, anche se già approvato dall'Am­
ministrazione, tutte le modifiche che siano ritenute necessarie dalle competenti autorità, a cui il
progetto sia sottoposto per l'ottenimento dei pareri e/o autorizzazioni previsti dalle normative vigenti e
applicabili alla realizzazione in questione, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi.
3. Nell'eventualità che, nel corso dell'attuazione del progetto in questione, l'amministrazione ritenesse
necessario introdurre varianti od aggiunte al progetto stesso, il progettista avrà l'obbligo di redigere gli
elaborati che saranno richiesti.

Art. 7 – Onorari e articolazioni competenze

1. La quota del corrispettivo complessivo sarà ripartita nel
seguente modo:

üper progettazione definitiva esecutiva
...............................................



...................................................................... €. -

üper direzione lavori:
.................................................................................................................................................
€. -

üper coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
.................
…………………………………………………………………€. -

üper coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
...................... ...................................................................... €. -

detti  importi sono  esclusi di IVA,  e inclusi di rimborso spese e
qualsiasi altro onere;

Art. 8 - Rimborso delle spese
1. Il rimborso delle spese relative alle prestazioni previste nel presente disciplinare – è incluso nelle
somme previste per onorari e riportate nel precedente articolo.
2. Tutte le altre spese necessarie per la compilazione del progetto restano a completo carico del
professionista.

Art. 9 - Modalità di pagamento
1. Il pagamento dell'onorario ­ di cui al precedente art. 7 ­ e delle relative spese ­ di cui al precedente
art. 8 ­ sarà effettuato ai professionisti incaricati successivamente agli accrediti da parte della Regione
Molise:
a) per quanto riguarda la quota relativa alla progettazione: entro due mesi dall’avvenuto accreditamento
dei fondi;
b) per quanto riguarda la quota relativa alla Direzione Lavori: in proporzione agli stati di avanzamento
lavori e comunque non prima dell’avvenuto accredito da parte della Regione Molise ;
c) dell’articolazione dei pagamenti di cui alle precedenti lettere a) e b) non sarà tenuto conto in
mancanza della polizza di cui all’art.111 del D.Lgs. 163/2006 come disciplinata al successivo art. 12.
In tal caso tutti i pagamenti saranno subordinati alla preventiva approvazione del certificato di regolare
esecuzione .
2. In ogni caso i termini di cui al punto a) del precedente comma hanno valore soltanto qualora il
progetto sia ritenuto ammissibile e completo nei suoi elaborati e dopo il perfezionamento del
procedimento di concessione del finanziamento da parte della Regione Molise; in caso contrario gli
stessi decorreranno dal giorno in cui il professionista abbia restituito o completato il progetto secondo
quanto prescritto dai competenti organi. In presenza di più articolazioni progettuali, il pagamento
avverrà dopo la presentazione o approvazione dell’ultima fase progettuale richiesta.
3. Il pagamento in ogni caso avverrà solo dietro presentazione di regolare fattura da parte del
professionista.
4. Il procedimento attivato per il conferimento dell’incarico disciplinato dalla presente convenzione 
relativo all’intervento di “Potenziamento della raccolta differenziata nei Comuni di Ferrazzano,



Mirabello Sannitico e Ripalimosani” è subordinato all’effettiva concessione del finanziamento da parte
della Regione Molise, per cui se detto finanziamento non dovesse essere concesso, il  professionista
incaricato non potrà avere nulla a pretendere dal Comune per la redazione dell’intera progettazione. In
tale circostanza il  professionista avrà diritto ad un  rimborso spese forfetario quantificato in massimo
€. 500,00.
Gli onorari come sopra fissati sono retributivi di tutte le prestazioni parziali come sopra specificato e
sono relativi a tutti i lavori, di qualsiasi genere, previsti nel progetto approvato.
ART. 10 ­ Le competenze saranno liquidate sull'importo dei lavori previa presentazione di fattura che
verrà insindacabilmente vistata dall’Ufficio tecnico Comunale.
Art. 10 ­ Polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale
1. Ai sensi dell’art. 111, comma 1, del D.lgs. 12/04/2006 n. 163, il progettista incaricato della
progettazione esecutiva deve essere munito, a far data dall'approvazione del progetto esecutivo, di una
polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di
propria competenza.
2. La suddetta polizza del progettista deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i
maggiori costi che l'amministrazione deve sopportare per le varianti ­ di cui all'art. 132, comma 1,
lettera e), del citato D.Lgs. ­ resesi necessarie in corso di esecuzione.
3. La garanzia è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dell’importo dei lavori
progettati. Il progettista incaricato produce una dichiarazione, agli atti, di una compagnia di
assicurazione autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile generale", nel territorio
dell'Unione Europea contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale
con specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza decorre dalla data di inizio dei lavori e ha
termine alla data di emissione del certificato del collaudo provvisorio. La mancata presentazione della
dichiarazione determina la decadenza dall'incarico, e autorizza la sostituzione del soggetto affidatario.
La mancata presentazione da parte del progettista della polizza di garanzia esonera l’Amministrazione
comunale dal pagamento della parcella professionale.
4. Il professionista incaricato si obbliga, incondizionatamente, a nuovamente progettare i lavori senza
costi e oneri per l'amministrazione, qualora ricorrano le condizioni di cui al citato comma 1 dell'art. 111
del D.lgs.163/2006.
5. 5. Il professionista ha prodotto la polizza n. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ della società ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
­ .

Art. 11 - Controversie
1. Tutte le controversie, che potranno insorgere relativamente agli obblighi reciproci sanciti dal
presente disciplinare e che non potranno essere risolte in via amministrativa, saranno affidate ad un
collegio arbitrale.
2. Il collegio arbitrale di cui al precedente comma sarà formato da tre membri: uno nominato
dall'amministrazione comunale, uno dal professionista incaricato ed uno (Presidente) indicato di
comune accordo dalle parti o ­ in mancanza di accordo ­ dal Presidente del Tribunale di Campobasso;

Art. 12 - Spese contrattuali
1. Le spese relative al presente contratto e quelle da esso dipendenti e conseguenti, nessuna esclusa ed
eccettuata, sono a totale e definitivo carico del professionista.
2. L'atto va registrato con imposta a misura fissa giusto l'art. 40 del D.P.R. 26.01.1986 n. 131 solo in
caso d’uso.

Art. 13 - Domicilio legale
1. Agli effetti del presente contratto l’Amministrazione elegge il suo domicilio legale presso la



residenza comunale in Piazza Spensieri n. 19, mentre il professionista presso il proprio studio in
Campobasso alla via ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­

Art. 14 - Normativa di riferimento

1. Per quanto non espressamente detto nel presente disciplinare si fa riferimento alla normativa, sia
nazionale che regionale, vigente in materia di lavori pubblici.
   
             Il Rappresentante del Comune                                                           
                                                               I Professionisti incaricati
Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del c.c., si approvano espressamente le clausole di cui agli artt. 7,8,9,12
della presente convenzione.
           
 
                        Il Rappresentante del Comune                                                 
                                                                   I Professionisti incaricati
 
 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI
Presso Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici, Enti di diritto privato in controllo pubblico ed Enti di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione
A norma del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39
 
Il sottoscritto ing. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­, nato a ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ il ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ e
residente a ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ (CB) in Via ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ n. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­, in qualità di­­­­­­­­
­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ d’opera dei lavori di “­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­” ­;
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria
responsabilità
 
DICHIARA
 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 08.04.2013 n. 39 art. 21 recante “Disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”
l’insussistenza nei propri confronti di cause di inconferibilità e incompatibilità.
 
Dichiara pertanto, di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, né di trovarsi in una delle
cause di incompatibilità derivanti dallo svolgimento di attività professionali ovvero dall’assunzione
della carica di componente di organi di indirizzo politico.
 
Ferrazzano lì  ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
                                                                                                In Fede
 
(_______________________________)
 
Note:

PER <<INCONFERIBILITA’>>, la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli1.
incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati



previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati
componenti di organi di indirizzo politico.
PER <<INCOMPATIBILTA’>>, l’obbligo per soggetto cui viene conferito l’incarico di2.
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza
nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di
attività professionali avvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo
politico.
ai fini del D.Lgs. 08.04.2013 n. 39al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è3.
assimilato quello di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a
soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REP. N.

 
CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE DI COLLAUDO
STATICO IN CORSO D’OPERA DEI LAVORI DI “­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­”.
 
L’anno ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ il giorno ­­­­ (­­­­­­) del mese di ­­­­­­­­­­­­­­­­­­ presso la residenza del
comune intestato tra:
Il responsabile del Servizio ing. Nicola Cefaratti, a cui sono state attribuite, le funzioni di cui all’art.
107 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 il quale dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione
Comunale che rappresenta C.F. 00170690705

 E.

L’ing. con studio in alla Via , iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Campobasso al n. ­­­
­­­­­­­­­­­­­­,C. F. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­,

 ?.

che con determina del Responsabile del Servizio n. ­­­­­­­­­­­­­­­ del ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ ai sensi del
T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267, agli atti di questa amministrazione, si stabiliva di affidare all’ing. ,
come meglio sopra generalizzato, l'incaricodi collaudatore in corso d’operadei lavori di“­­­­­­­­­­­­­­­­­­
­­­­­­­­­­­” del complessivo importo dei lavori pari ad ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­;
che con medesima determinaveniva approvato il presente schema di convenzione;
CIO’ PREMESSO



Si conviene e stipula quanto appresso:
ART. 1 Le premesse tutte fanno parte integrante e sostanziale della presente convenzione.
Art. 2 – il Comune di Ferrazzano affida all’ing. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­ come sopra generalizzato l'incarico per
l’espletamento delle funzioni di collaudatore in corso d’opera dei lavori di   “­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
” del complessivo importo dell’intervento  pari ad €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­;   
Il collaudatore dovrà esercitare le funzioni descritte nel titolo X del D.P.R. 05.10.2010 n. 207, egli
dovrà esercitare la vigilanza in concomitanza al processo costruttivo dell’opera, l’attività di vigilanza e
controllo si esplicherà mediante accertamenti periodici nelle fasi rilevanti dell’avanzamento dei lavori.
Art. 3 – l’incarico sopra descritto si intende conferito nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge,
specie per quanto concerne l’eventuale incompatibilità per l’attività concernenti  opere per conto di
Enti pubblici.
Art. 4 ­ L'incarico, subordinato alle condizioni del presente disciplinare, è dall'Amministrazione
affidato e dal professionista accettato e adempiuto sotto le direttive dell'Amministrazione. Il
professionista rinuncia espressamente all'applicazione della tariffa professionale di cui alla legge 2
marzo 1949, n. 143 e successive modifiche e integrazioni, restando convenuto che allo stesso sarà
corrisposta la complessiva  somma di €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ compreso IVA ed oneri previdenziali
onnicomprensiva ed a saldo di ogni eventuale ulteriore pretesa, essendo divenuta negoziabile la
parcella ai sensi dell'art. 2 del D.L.04/07/2006 n. 223 convertito in legge 04/08/2006 n. 248.
Art. 5 ­ Il professionista svolgerà l'incarico secondo le esigenze e le direttive dell'Amministrazione.
Esso resta obbligato alla osservanza delle norme di cui al D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, del capitolato
generale di appalto dei lavori pubblici approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e s.m., della
normativa in materia di opere pubbliche vigente nell'ambito della Regione in particolare della L.R.
12/1993;
Art. 6 ­ Il pagamento del compenso, avverrà previa presentazione di regolare fattura, conforme
all’importo concordato di €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ compreso oneri previdenziali ed IVA onnicomprensivo
di qualsiasi ulteriore spettanza e relativi oneri fiscali.
Art. 7 ­ Il recesso dell'incarico da parte del professionista, comporta la perdita del diritto a qualsiasi
compenso salva l'eventuale rivalsa dell'Amministrazione per i danni provocati.
Art. 8 – Con l’importo pattuito di cui all’art. 6 si intende compensato oltre all’onorario, anche il
rimborso delle spese vive per il tempo passato fuori ufficio dal professionista e dal suo personale
d'aiuto, per qualsiasi motivo attinente le prestazioni di cui alla presente convenzione, nonché le altre
spese di qualunque natura incontrate;
Art. 9 ­ Oltre a quanto sopra stabilito null'altro spetta al professionista a qualsiasi titolo, per l'incarico
di cui all'art. 1 della presente convenzione.
Art. 10 -  Tutte le controversie, che potranno insorgere relativamente agli obblighi reciproci sanciti dal
presente disciplinare e che non potranno essere risolte in via amministrativa, saranno affidate ad un
collegio arbitrale.
Il collegio arbitrale di cui al precedente comma sarà formato da tre membri: uno nominato
dall'amministrazione comunale, uno dai professionisti incaricati ed uno (Presidente) indicato di comune
accordo dalle parti o ­ in mancanza di accordo ­ dal Presidente del Tribunale di Campobasso;
Art. 11 ­ Sono a carico del professionista tutte le spese del presente atto e le consequenziali nonché le
imposte e tasse nascenti dalle vigenti disposizioni.

 Art. 12 - Domicilio legale
1. Agli effetti del presente contratto l’Amministrazione elegge il suo domicilio legale presso la
residenza comunale in Piazza Spensieri n. 19, mentre il professionista presso lo studio  con sede in  ­­­­
­­­­­­­­­­­­­­­ (CB) alla  Via ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ n. 21.
ART.13 ­ Il tecnico ing. ­­­­­­­­­­­­­­­­­ ha presentato una dichiarazione resa, norma del decreto
legislativo 8 aprile 2013 n. 39, in atti.



Art. 14 - Normativa di riferimento

Per quanto non espressamente detto nel presente disciplinare si fa riferimento alla normativa, sia
nazionale che regionale, vigente in materia di lavori pubblici.
ART. 15 ­ Il presente atto sarà registrato a tassa fissa ai sensi DPR 26 aprile 1986 n. 131,in caso
d’uso.         
                           Il Rappresentate del Comune                                                 Il  Professionista
                                                                       
 
 
 
Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del c.c., si approvano espressamente le clausole di cui agli artt. 4,6,
8,9,11 della presente convenzione.
                      Il Rappresentante del ComuneIl Professionista

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI
Presso Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici, Enti di diritto privato in controllo pubblico ed Enti di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione
A norma del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39
 
 
Il sottoscritto ing. Marcello Cerio, nato a Napoli il 08.03.1958 e residente a Ferrazzano (CB) in Via F.
Baranello n. 59, in qualità dicollaudatore in corso d’opera dei lavori di “­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­” ­
;
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria
responsabilità
 
DICHIARA
 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 08.04.2013 n. 39 art. 21 recante “Disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”
l’insussistenza nei propri confronti di cause di inconferibilità e incompatibilità.
 
Dichiara pertanto, di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, né di trovarsi in una delle
cause di incompatibilità derivanti dallo svolgimento di attività professionali ovvero dall’assunzione
della carica di componente di organi di indirizzo politico.
 



Ferrazzano lì  ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
 
                                                                                                                          In Fede
 
(_______________________________)
 
Note:

PER <<INCONFERIBILITA’>>, la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli4.
incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati
componenti di organi di indirizzo politico.
PER <<INCOMPATIBILTA’>>, l’obbligo per soggetto cui viene conferito l’incarico di5.
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza
nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di
attività professionali avvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo
politico.
ai fini del D.Lgs 08.04.2013 n. 39al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è6.
assimilato quello di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a
soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
REP. N.
 
CONVENZIONE PER LA DISCIPLINA DELL’INCARICO AL  GEOLOGO PER  l’intervento di“­­­
­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­”
 
L’anno ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ il giorno ­­­­­­­­­­­­­­ (­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­) del mese di aprile
presso la residenza del comune intestato tra:
Il responsabile del Servizio ing. Nicola Cefaratti, a cui sono state attribuite, le funzioni di cui all’art.
107 del D. L.gs 18.08.2000 n. 267 il quale dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione
Comunale che rappresenta C.F. 00170690705

 E.

il dott. con studio in alla , iscritto al n. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ dell’Ordine dei Geologi della Regione Molise,
C.F. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­, P. IVA ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­;
Si conviene e si stipula quanto segue.

 ?.

che con determina del Responsabile del Servizio n.­­­­­­­­­­­­­­­­ del ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ ai sensi del
T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267, agli atti di questa amministrazione, si stabiliva di affidare al dott. ,
come meglio sopra generalizzato, l'incarico di geologo dei lavori di“­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­”
del complessivo importopari ad €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­;
che con medesima determinaveniva approvato il presente schema di convenzione;
 
CIO’ PREMESSO
 
Si conviene e stipula quanto appresso:
 
Art. 1  ­ l’incarico relativo ai lavori descritti in premessa si intende conferito nel rispetto delle vigenti
disposizioni di legge, specie per quanto concerne l’eventuale incompatibilità per le prestazioni  per
conto di enti pubblici. In particolare la prestazione dovrà essere resa in modo tale che le opere da
realizzare consentono, anche in sede di gestione il rispetto della legislazione, circolari, regolamenti.
Pertanto il dott. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ dichiara sotto la propria responsabilità che non ha rapporti con
l’Amministrazione e con Enti pubblici che vietino l’esercizio della libera professione, né altri rapporti
che siano in contrasto con il presente incarico;
Art. 2Lo studio geologico, dovrà essere espletato in tempo utile tale da consentire al progettista, di
produrre il progetto esecutivo e cantierabile in tutti i suoi elementi.
Art. 3 - Nell’espletamento delle proprie funzioni il  tecnico dovrà attenersi alle istruzioni
dell’Amministrazione Comunale, con impegno di osservare tutte le prescrizioni che verranno impartite
L’intervento dovrà essere eseguito nel pieno rispetto delle norme di cui al D. lgs. 12/04/2006 n. 163 del
capitolato generale approvato con D.P.R. 19.04.2000 n. 145 e s.m. e delle disposizioni di legge vigenti,
statali e regionali.
Art. 4 ­ la prestazione consisterà nell’effettuare indagini geologiche e valutazioni delle risultanze delle
suddette indagini  al fine di delineare il contesto geologico geotecnico dell’area interessata dai lavori di



progetto. e in particolare la verifica del contesto morfologico delle aree interessate dalle opere da
realizzare e la caratterizzazione geotecnica dei terreni di fondazione.
Art. 5 -  L’onorario che sarà corrisposto al professionista dovrà rientrare nell’ambito del finanziamento
che a tale scopo sarà concesso dalla Regione Molise quantificato per le prestazioni di cui al presente
incarico in €.  ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­oltre IVA, onnicomprensiva ed a saldo di ogni eventuale ulteriore
pretesa, essendo divenuta negoziabile la parcella ai sensi dell'art. 2 del d.l. 04/07/2006 n. 223 convertito
in legge 04/08/2006 n. 248. 
Art. 6 ­ Il pagamento del compenso, avverrà previa presentazione di regolare fattura, conforme
all’importo concordato di €.  ­­­­­­­­­­­­­­­­­­ oltre   IVA,   onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore
spettanza e relativi oneri fiscali.
Art. 7 ­ Il recesso dell'incarico da parte del professionista, comporta la perdita del diritto a qualsiasi
compenso salva l'eventuale rivalsa dell'Amministrazione per i danni provocati.
Art. 8 – Con l’importo pattuito di cui all’art. 6 si intende compensato oltre all’onorario, anche il
rimborso delle spese vive per il tempo passato fuori ufficio dal professionista e dal suo personale
d'aiuto, per qualsiasi motivo attinente le prestazioni di cui alla presente convenzione, nonché le altre
spese di qualunque natura incontrate;
Art. 9 ­ Oltre a quanto sopra stabilito null'altro spetta al professionista a qualsiasi titolo, per l'incarico
di cui all'art. 1 della presente convenzione.
Art. 10 -  Tutte le controversie, che potranno insorgere relativamente agli obblighi reciproci sanciti dal
presente disciplinare e che non potranno essere risolte in via amministrativa, saranno affidate ad un
collegio arbitrale.
Il collegio arbitrale di cui al precedente comma sarà formato da tre membri: uno nominato
dall'amministrazione comunale, uno dai professionisti incaricati ed uno (Presidente) indicato di comune
accordo dalle parti o ­ in mancanza di accordo ­ dal Presidente del Tribunale di Campobasso;
Art. 11 ­ Sono a carico del professionista tutte le spese del presente atto e le conseguenziali nonché le
imposte e tasse nascenti dalle vigenti disposizioni.
Art. 12  ­ Ai fini della presente convenzione le parti eleggono domicilio:
a) ing. Nicola Cefaratti in rappresentanza del Comune nella qualità come sopra e per ragioni della
carica ricoperta presso il Comune di Ferrazzano in Piazza Spensieri n. 19,
b) il dott.­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ presso il proprio studio ubicato in Ferrazzano (CB) alla via ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
­­­­­­ ­

­ Il tecnico dott. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ ha presentato una dichiarazione resa, norma del decreto1.
legislativo 8 aprile 2013 n. 39, in atti.

  Il Rappresentante del Comune                                                                          Il Professionista
 
 
 
 
 
Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del c.c., si approvano espressamente le clausole di cui agli artt. 5, 6,
7,8,9,11 della presente convenzione.
   IL Rappresentante del Comune                                                      Il Professionista
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI
Presso Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici, Enti di diritto privato in controllo pubblico ed Enti di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione
A norma del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39
 
 
Il sottoscritto dott. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ nato a Campobasso il ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ e residente a­­­­­­­
­­­­­­­­­­­­­­­­ (CB) in ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­, in qualità digeologo dei lavori di “­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­”
del complessivo importo dei lavori pari ad €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­;
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria
responsabilità
DICHIARA
 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 08.04.2013 n. 39 art. 21 recante “Disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”
l’insussistenza nei propri confronti di cause di inconferibilità e incompatibilità.
 
Dichiara pertanto, di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, né di trovarsi in una delle
cause di incompatibilità derivanti dallo svolgimento di attività professionali ovvero dall’assunzione
della carica di componente di organi di indirizzo politico.
 
Ferrazzano lì  ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
 
                                                                                                In Fede
 
(_______________________________)
Note:

PER <<INCONFERIBILITA’>>, la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli7.
incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati
componenti di organi di indirizzo politico.
PER <<INCOMPATIBILTA’>>, l’obbligo per soggetto cui viene conferito l’incarico di8.
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza
nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di
attività professionali avvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo
politico.
ai fini del D.Lgs 08.04.2013 n. 39al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è9.
assimilato quello di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a
soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REP. N.
 
CONVENZIONE PER LA DISCIPLINA DELL’INCARICO AL  Supporto al RUP PER  l’intervento
di“­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­”
 
L’anno ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ il giorno ­­­­­­­­­­­­­­ (­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­) del mese di aprile
presso la residenza del comune intestato tra:
Il responsabile del Servizio ing. Nicola Cefaratti, a cui sono state attribuite, le funzioni di cui all’art.
107 del D. L.gs 18.08.2000 n. 267 il quale dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione
Comunale che rappresenta C.F. 00170690705

 E.

il Dr. ­­­­­­­­­­­­­ nato a­­­­­­­­­­­­­­­­­­il ­­­­­­­­­­­­­­­iscritto all’Ordine Provinciale dei Dottori
Agronomi e Dottori Forestali di Campobasso al n. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ con studio tecnico in ­­­­­­­­­­­­
­­­­­­­­­­i alla C.da ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ n. ­­­­­­­­­­­­­­­­ Partita IVA,di seguito denominato “il
Professionista”;
 



Si conviene e si stipula quanto segue.
 
PREMESSO
Che con determinazione n. ________  del ____________  veniva conferito l’incarico al professionista
sopra indicato per il supporto al RUP per la “Redazione di un  progetto per l'avvio del servizio di
Raccolta Differenziata dei Rifiuti urbani e assimilati con modalità spinta con annesso studio di
fattibilità e attività di supporto alla redazione degli elaborati di gara per l’esecuzione dell’intervento
finanziato dalla Regione MOLISE di “ ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
”;
 
TUTTO CIO’ PREMESSO
 
Il giorno _____________ del mese di ___________ duemila quindici i predetti signori, previa ratifica e
conferma della narrativa di cui innanzi, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente atto,
convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1
Oggetto della convenzione
L'ing. Cefaratti Nicola, in nome e per conto del Comune di ___________, affida al dott. agronomo ­­­­­
­­­­­­­­­­­­­­­­­ che accetta, l’incarico indicato in oggetto

 ARTICOLO 2
Direzione e sorveglianza sull’incarico. Verifiche preliminari.
Il professionista accetta il presente incarico, dichiarando, sotto la propria responsabilità, che non ha
rapporti con l’Amministrazione e con Enti Pubblici che vietino l’esercizio della libera professione né
altri rapporti che siano in contrasto con il presente incarico.
L’incarico di cui al precedente articolo sarà svolto sotto la direzione del Responsabile Unico del
Procedimento.
Nel corso dello svolgimento dell’incarico  il Professionista è tenuto ad attuare  tutte le verifiche
preliminari con gli organi competenti .
Per effetto dell’incarico, sul Professionista ricadono tutte le responsabilità e gli oneri afferenti le
funzioni attribuitegli, per errori riconducibili alle proprie valutazioni ed analisi di competenza.

ARTICOLO 3
Elaborati tecnici
Il presente incarico ha per oggetto la redazione di un progetto per l'avvio del servizio di Raccolta
Differenziata dei Rifiuti urbani e assimilati con modalità spinta con annesso studio di fattibilità e
attività di supporto alla redazione degli interventi inseriti nel finanziamento regionale di “        ”­. In
particolare il professionista dovrà supportare il RUP al fine di attagliare le scelte progettuali dei centri
di raccolta e l’acquisto delle attrezzature per le utenze domestiche, non domestiche e dei centri con un
congruente modello di gestione del ciclo dei rifiuti comunale e/o intercomunale
 ARTICOLO 4

Termini e modalità dell’incarico

L’incarico affidato al professionista ha la durata pari a quella per il completamento dell’intervento di “­
­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­“.
Tutti gli elaborati devono essere redatti nei tempi richiesti dal RUP e in lòinea con i tempi di



avanzamento del procedimento di progettazione ed esecuzione dell’intervento di “­­­­ “

ARTICOLO 5

Proroghe per ritardata consegna
Il Responsabile  del Procedimento potrà concedere, per motivi giustificati, eventuali proroghe.

ARTICOLO 6

Onorario e modalità di pagamento
L’onorario per l’espletamento dell’incarico è stabilito in complessivi € ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ comprensivo
di IVA e Cont. Integrativo, al netto della Ritenuta di Acconto.

ARTICOLO 7

Inadempienze, decadenza e revoca dell’incarico
Nel caso in cui il professionista incaricato non si atterrà alle indicazioni formulate dal responsabile
Unico del Procedimento o sorgeranno inadempienze palesi, quest’ultimo potrà procedere – previa
diffida ad adempiere entro un congruo termine – alla sospensione e alla declaratoria della decadenza
dell’incarico.
La revoca dell’incarico potrà essere disposta anche per ragioni di interesse pubblico. In tal caso gli
elaborati tecnici, eventualmente già compilati, diventeranno di proprietà del Comune e al professionista
incaricato sarà riconosciuto il compenso per le prestazioni parziali già effettuate.

ARTICOLO 8

Personalità dell’incarico
Le prestazioni richieste nella presente Convenzione, quale contratto d’opera intellettuale, sono
infungibili e rigorosamente personali.
Al Professionista, pertanto, è fatto divieto assoluto di cedere ad altro professionista, in tutto o in parte,
l’esecuzione delle prestazioni, oggetto della presente Convenzione, potendosi valere solo
eccezionalmente e sotto la propria direzione e responsabilità, ai sensi dell’articolo 2232 del Codice
Civile, di ausiliari, qualora la collaborazione di questi non sia incompatibile con l’oggetto della
prestazione e ne sia informato il Responsabile Unico del Procedimento.
Il mancato rispetto della suddetta disposizione potrà determinare la decadenza dell’incarico a termini
del precedente articolo 13.

ARTICOLO 9

Controversie con il Committente
Tutte le controversie che insorgessero relativamente alla interpretazione ed esecuzione della presente
Convenzione saranno possibilmente definite in via amministrativa, sentiti, eventualmente, anche gli
ordini professionali competenti.



Nel caso di esito negativo del tentativo di composizione in via amministrativa, dette controversie
saranno, nel termine di trenta giorni da quello in cui fu abbandonato il tentativo di definizione pacifica,
deferite ad un Collegio arbitrale costituito da tre membri di cui uno scelto dall’Amministrazione, uno
dal Professionista ed il terzo, con funzioni di Presidente, nominato d’intesa tra le parti.
Il collegio arbitrale giudicherà secondo le regole di diritto e nel giudizio si seguiranno, per quanto
applicabili, le procedure di cui al Capitolato Generale d’appalto approvato con DPR 16­07­1962, n°
1063.

ARTICOLO 10

Spese e tasse
Tutte le spese relative alla presente Convenzione nonché le imposte o le tasse nascenti dalle vigenti
disposizioni sono a carico del professionista incaricato ad eccezione dell’I.V.A. e della Ritenuta di
Acconto.
Con la firma della presente Convenzione il professionista dichiara sotto la propria responsabilità di non
trovarsi in condizioni di incompatibilità, temporanea o definitiva, con l’espletamento dell’incarico, a
norma delle vigenti disposizioni di legge e di non essere interdetto, neppure in via temporanea,
dall’esercizio della professione.

ARTICOLO 11

Registrazione
A tutti gli effetti  del presente contratto, il dott. agronomo ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­    elegge il suo domicilio
presso il suo studio in ­­­­­­­­­­­­­­­­­ nel comune di ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­.
La presente scrittura privata verrà sottoposta a registrazione soltanto in caso d’uso, ai sensi e per gli
effetti dell’art.5 comma 2, del D.P.R. 26/04/1986 n° 131. Per quanto non espressamente previsto in
questa convenzione si richiamano le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia
Letto, accettato e sottoscritto in doppio originale, ai sensi delle vigenti disposizioni.
 
IL
PROFESSIONISTA:                                                                                                                                              
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
 
Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 1341 del Codice Civile si approvano specificatamente le disposizioni
di cui agli Artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12. =============
IL
PROFESSIONISTA:                                                                                                                                              
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI
Presso Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici, Enti di diritto privato in controllo pubblico ed Enti di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione
A norma del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39
 
 
Il sottoscritto dott. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ nato a Campobasso il ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ e residente a­­­­­­­
­­­­­­­­­­­­­­­­ (CB) in ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­, in qualità disupporto al RUP dei lavori di “­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
­­­­­­­­” del complessivo importo pari ad €. ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­;
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria
responsabilità
 
DICHIARA
 



Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 08.04.2013 n. 39 art. 21 recante “Disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati
in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”
l’insussistenza nei propri confronti di cause di inconferibilità e incompatibilità.
 
Dichiara pertanto, di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, né di trovarsi in una delle
cause di incompatibilità derivanti dallo svolgimento di attività professionali ovvero dall’assunzione
della carica di componente di organi di indirizzo politico.
 
Ferrazzano lì  ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­
 
                                                                                                In Fede
 
(_______________________________)
Note:

PER <<INCONFERIBILITA’>>, la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli10.
incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati
componenti di organi di indirizzo politico.
PER <<INCOMPATIBILTA’>>, l’obbligo per soggetto cui viene conferito l’incarico di11.
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza
nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di
attività professionali avvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo
politico.
ai fini del D.Lgs 08.04.2013 n. 39al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali è12.
assimilato quello di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale, nonché di tali incarichi a
soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

 
 
 

 

 

  IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.TO CEFARATTI NICOLA

 

 
SERVIZIO FINANZIARIO:
 
In relazione al disposto di cui all'art. 151 comma 4, del T.U.E.L. DL.vo 18 Agosto 2000 n.  267,
appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria
 
Ferrazzano, lì 31-12-2014
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.TO GABRIELLA MAGLIANO



  
PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

 

 Ferrazzano, lì 31-12-2014  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
CEFARATTI NICOLA

 

 
R.P.____

La presente determinazione, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa,
viene pubblicata mediante affissione all'Albo Pretorio del Comune in data odierna per rimanervi
quindici giorni consecutivi.
 
Ferrazzano, lì 31-12-2014

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.TO CEFARATTI NICOLA

 

 
 
 


